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La politica francese. 


Una volta in Francia ci si batte a der lei. 
idee. I maligni dicevan che si trattava, 
role, ma tutti riconoscevano che: tn 
c'era unosforzo ideatistico. Oggi la 
cambiata ot st vuol daltere per una) i, 
oscena, per un intriso misterioso, ber un . 
omicidio inesplicabile. La politica benetra 
nella penombra delle alcove e trae i suoi 
migliori cffetti fersuasivi dalle ricerche 
doliziesche d'un reporter : da Robespierre 
è Jonita a Sherlock Holmes. Nazionalisti 
e anticlericali hanno tl loro programma 
nella revisione d'un processo, nella sco- 
ferta d'un delitto, nella rivelazione d'un 
carteggio; nelle chiacchiere d’ una donna 
gulante è n. vecchio lenone. 


meglia il ine. del indù 1... 
e Du uomo fo i: non ha “a La 


Lu 0) - sù otto °- Così chi 
vurniere | 

o La £ 
di baltaglia è sulle ina na fra un 
| dato di lenzuala sudicie, nèll'anticamera 
d'una signorina allegra, al buco delle ser- 
rature e nell'amicizia con i camerieri e 


natori. Gli strappi al contratto coniugale 
d'un cattolicissimo Presidente di repubblica 
diventano un affare di stato, e la guerra 


(arito, l’innocuo uomo cho espiò i 
delitti degli avi. Ma oggi in tutta la Fron- 
dia dove si troverà un sol giusto ? Io credo 

| che se ne trogeranno parecchi. In questi 


menta e tnusitata gonfiezza di morale, che 
SZ sono Grettoa a riversare sopra i loro 
Lu La loro descrizione di 


Steinheil ne avessero goduto i : favori, 
grande è la chiaroveggenza che mostr 
nei più tortuosi mascheramenti di quell'iste- 
rica. Ma, per nostra fortuna, la Franci 
non è Parigi, nè tutto Parigi è in mos 
sui boulevards, 2 vendita nelle vetrine o 
nei magazzini di mode. Non ci ‘vuole il 
fiuto d'un corrispondente per sapere quali 
centri d'attiuità spirituale, quali 
scientifici, quale amore fer le scoperte SL 
trovino nella stessa città che si vuol met- 

, Sotto dl patronato della gonna taille 

dei capfello a clòche. £ francesi now 
van cessato, anche bevendo Passenzio e fem: 
minizzaido troppo una parte della. 
capitale, di querz ‘una bella‘e (Seria LA e: 
nel mondo, per-chi almen non deté 7. 
‘galare al suo pubblico ti 
inglese, un cucchiatime di brodi morale 
ber fargli credere L'esser l'unico serio, 
dignitoso e destinato @a rappresentare di 
modello del mondo 


£. DI. 


stopre. Oscar. Wilde 


rande importanza è il ©. 


iano 0 tedesco Di 


L'Italia 
* In questi ultimi mesi non abb 
in Italia, liessuna presentazione nur 


restieri illustri. Federico; Nietesche È 
pitivo” ‘nelle terz 


con piacere, Da senza tropp 


traduzi oni 


pling e soltanto ‘alcuni delicati 


la gloria futura del biografo 

steticucci mor 

e sudice d’ in- 

chiostro degli a avvocati e ‘dei 0 
Cè un quasi silenzio ;. 

rallenta. "L'Italia può ‘parl 


un ferzo gi 


‘o Heine. col ‘suo. o Orso. 


‘gorosamente bgiche; o Nietzsche con i poe- 


tici schiamazai di tedesco ubriaco di greco: — 


latinità; o Dirwin colle sue pazienti imma: 
‘alogia animale; 0 Marx colla 


sua spiritosa analisi della società, tanto fine- 


mente satirio. da esser presa per opera di scien- _ 


pù che non nomino Dr non 


frasi o parole (struggie for life 
onzea dei ‘salari; superuomo ; culto 
; religione della bellezza esc.). Tutti 
icevano che bisognava mettersi in 


tura europea dalla quale m Vero. 


ata dopo il seicento ‘(ma ‘era 
che lo scompiglio nato per 
‘alia i soldati stranieri ci aveva 


meno della ka inglese non era meno biiona 
e. patriottica) cosa studiare i filosofi. tedeschi 
e bearci l’anima coi poeti inglesi. 

«Tutte queste ragioni — e altre — mi per- 
i persuadono anche oggi. Non mi 


suadevano & 
rinnovati banchetti forestieri, an- 


pento di quesi 


SS 


‘Novità ‘e “e tn Nea — Bernardo Shaw, di FeoneNo 


=; troppe immagini, 
| sarebbero 


sime ‘e ridicolissime; 1 
grandi è uomo. S come, una 


& ipcipidi Li e d° insignificanti nl desta 
-— sol dai polloni giovani vien su quale] 
volta 


il ben nocchi to erede. — 


pene di quelle idee che, inaudite 
> State a sentire a. orecchi siti quando 

) 5 dell'a 
, tanto per met- 


— terî un po? di coraggio, i esempio. 
È fatto un ZE 


< Fino a pochi anni fa. 


i parlare di 


portata in Rene per 


filosofia). Nor c) 
‘Fic 


brave persone e hanno detto cose che quelli 


che te intendono giudicano meravigliose. Oggi 
cè È li vuol risuscitare in Italia, Può darsi 
che sia bene, ma. non ‘sarebbe bene anche 
stuciar sil serio Giordano Bruno e Giambat- 
tisti Vico e non seguitare a far del primo 
uni ‘qualsiasi labaro massonico e del secondo 
un fimido precursore della Sociologia P È 
bensì vero che quelli stessi che ci Yipresen- 
tand Hegel e i suoi. padri e € fratelli fanno di 
tutt, per far leggere e capire anche gli an- 
tick; idealisti paesani, 
Tetta che. in loro, le traccie di questa lettura 
e di questo sudo 

Passiamo ad un'altra cosa che ha fatto pa- 


ma dove sono, ec- 


| S- di una povera ‘anima debi 


certamente una graude. anima ca 
va lo. 


cresciuta. 
in una caserisa luterana oli mondo 
latino-italiano. Ciò. che ‘pei noi è comune 

‘0, tanto naturale che non sì sente nep 
pure il bisogno di esprimerlo, apparve a quella 
mente settentrionale uni !wce improvvisa ‘una 
tivelazione profetica. Egl 
stordito e spaventato e intorno a “codesti luo 
ghi comuni della via pagana e 


Stesso I. 


LA VOCE 


nella storia dell’arte non si dividono con 
taglio netto. mai e si confondono sempre 
i mescolano ‘in proporzioni, è vero, 
‘perennemente variabili. Tutte le epoche 
hanno dunque il buono e il cattivo e 
to più di questo naturalmente che di 
lo, Chi ne dubita è ‘uno sciocco e 
non fa del suo meglio per mettersi 
in grado di distinguere e di valutare 
Dane l'uno e l’altro in qualsiasi tempo 
‘asi paese, è un inetto. 

li ogni generazione c'è qualcuno che 

del suo o fondo « e: beve nel suo hic 


e aspetto molto arcigno co’ suoi divieti 
d’esportazione obblighi di denunzia e dî- 
ritti di ‘prelazione ; ; 

‘| tutta questa severità ci dispiace. 
dispiace punto ma ci rassicura poco. Di. 

che | un'eco] sposizioni severe e garanzie legali non _ 

‘caverna x poche ebbero ed hanno vigore anche 

- oggi; ma non impedirono il trafuga- 

‘mento. della galleria Sciarra, per dire 

‘qualche La S i ai Dyck di casa 


cumulò sofismi e vaticini, immagini e leg- 


gl italiani mon rico: 


‘sigrori protettori ‘e mecenati Luo 
enissiio se sapranno distinguere i crea- 


po in suo Zia, sviluppo 
quest/arte x don ‘che dal medioevo fino 


val lai pena; e quando non son. che de- 
iti, lisciatelo pur saccheggiare e: raz- 
e, Ina non vi fermate qui, non limita- 
‘vi & Una tattica che è buona soprattutto 
der i Tinidi e per i fiacchi e che riserba 
‘i si affida più sconfitte che vit- 
correte invece, quando è il caso, 
a una attica migliore che vi darà libertà 
e sicurezza di movimenti, all’ offensiva 
ardita e pugnace. lnvadete il campo ne- 
mico, andate a Parigi e a Londra e do- 
vunque si presenta l'occasione di fare 
buono e ricco bottino. Quante belle cose 
d’origine esotica e anche italiana trove- 
rete nei mercati stranieri che voi disertate 
vilmente, contenti di difendere stentata- 
mente e con Iena impaurita e -affannata 
qualche quisquilia che sarebbe assai: me- 
glio perdere che trovare, Ben altri trionfi 
e ben altri trofei si riporterebbero, se 
invece di far sempre la guerra in casa 
propria, si facesse, quando occorre, in 
casa del nemico. È inutile ed è ridicolo 
accalirsi qui per un osso guando pos- 
‘siamo aver là, purchè si voglia e si abbia . 
coraggio, delle superbe imbandigioni. 
. E questo per quanto riguarda l'in- 
cremento e il lustro dei. musei e delle 
“raccolte pubbliche o private. Ma non è 
tutto. Bisogna anche pensare a restaù- 
rare, completare, abbellire i monumenti 
vecchi. Sicuro, abbellire. Così hanno in- 
teso di fare ed hanno fatto tutte le età 
che non si sentirono oppresse da imme- 
dicabile senilità. Oggi, invece, se ‘si 
tratta di metter mano a un wecchiume, 
guai a uscire una linea, anzi un punto, 
dall'antico: È un sacrilegio, si grida, è 
una profanazione. Ma siamo semplice- 
mente ridicoli. Avere il culto del pas- 
ato, sta bene; conservarlo nella misura 
che è pregevole e importante, sta anche 
bene. Ma oltre questi limiti, è superstizione 
sciocca, non è più ra/ionabile obsegium. 
Quando la nu decade, la super- 
stizione aumenta. E noi siamo) degli atei 
superstiziosi “fa delle bestie - 


È i, 


ca dinchai. 


AVE tI 


date, per dirne Una, il Foro Lia ate 


‘tuale e rimniangerete, se. avete senno, 
| l'antico Foro boario: guardate il museo 


delle Terme. W'è nulla di più orribile 
di quelle celluzze dove non sono esposti 
ma _nascosti ci sassi greci e romani? 
ra dove degli esteti 
da strapazzo che ‘avevano la. vocazione 
d’entomologi, infilzano o infilano i qua- 
dri scrupolosamente per ordine di tempo 
e di luogo e distruggono con zelé de- 


| gno di miglior causa ogni gioia degli 


bu nadi ‘uardare 
idizi 


l’arte primitiva di poca odi niuna im- 
portanza } passa il confine. Facenlo bene i 


originali; essendo dii di'nego- 
zianti senza scrupoli e di robivecchi inge- 
gnosi si, ma ladri. Il che non è detto per 
diminuire la vigilanza indispensabile e la 
cura meticolosa di tutte le nostre anti- 
chi'à preziose ma solo per impedire che 
| sì dia corpo alle ombre e si divertà in: 
tanto l’attenzione dai luoghi e dalle cose 
che abbisognano veramente di tutela e 
di difes: | assidua ed efficace. La quale 
non si potrà mai fare, se gli ami 
monumenti ‘e. gli zelanti del bello / 
abbiano l'occhi \ Îl gusto educati. ‘ed 
aperti, capaci. cioè, di veder tutto e di 
‘SC Here. ualchecosa, 


‘poco fradicio, brutto e tarlato, 

In generale, se volete far bene i pro- 
tettori dell’arti, non date retta a “quelli 
che continuamente. vi ‘parlano di epocli 
. buone e di ‘epoche cattive, di secoli l; 
‘prosperità e di decadenza come di 
per distinguere ‘le opere di merito dal. 
> altre, Son criterî da Infilzatori di mosche 

uali hanno meno criterio delle medi» 
- sime, ; 
Non ci 3000 ch, di decadenza: ui 


e non altro perché dimo- 
na. volonta. e lo zelo da cui 


co. se i costumi non L ui. Ca 
non le rinfrancano, Quella di cui ora ci 
ha carattere assai draconiano. 


samente e a ragion veduta. Come il torto - 


da i il. vostro: 
e il diritto, così il buono e. il cattivo 


campo? Ebbene, difendetelo quando ne 


senza bellezza e 


occhi e dell'anima? Non fa mai un’e- 


poca in cui come in questa la pedante-, 


- ria e la falsa scienza affermassero con 
SS : LISA Li è PETTO: 
più burbanza i loro pretesi diritti che 


sono veri torti, di fronte ai diritti veri 


del buon gusto è' del vero sapere, Se 


‘sorgesse, come può sorgere, un. vero ar- 


chitetto che mettesse a una vecchia chie- 
sa una facciata bella e di nuova inven- 
zione, non darebbero la facciata nuova 
e la chiesa vecchia abbastanza sassi. al 
nostro fanatismo cretinesco per lapidar- 
lo. Come si fa, griderebbero tutti, a per- 
mettere una stonatura simile? e dov'è 
l'unità dello stile? e dov'è il rispetto 
dell’antico? 

Così il nostro mondo bambineggia 
senilmente, mundus senescit adhzc e pre- 
pariamo agli avvenire i ima ma- 
teria di riso e di scherni. Gli uomini e 
i tempi che seppero: fire qualchecosa, 
non peccarono mai per troppo rispetto 
del vecchio; ‘più si sentivano in for: 
per fare è meno avevari di scrupoli nei 


disfare. Magarì eccedevano nelle mano- 
| missioni. e nelle demolizioni, ma questi 


eccese ‘eran segno, comunque, di nature 
sane € vigorose, 

Oggi dobbiamo far lo stesso. Il vec- 
chiume ela vecchiaia mun debbono avere 
un imperio eterno. Bisogna far posto ‘ai 
giovani. Se ce n'è che sanno fare e che 
hanno voglia di fare, non bisogna inu- 
tilizzarli per riguardo a delle anticaglie 
Senza importanza, Le 


cose belle che si faranno da noi, se sì 
faranno, saranno anch’ a-se antiche un 
giorno e gli amici dei monumeggi d’al 
Jora ci saranno grati d’averle fatte, an- 
che se per farle ci servimmo:di rot‘ami 
d’altri monumenti diruti ‘0 sec iiparsi. 
Non è detto e non si deve pensare che 
îl ciclo delle creazioni belle sia ‘chiuso. 
per sempre; meno che per tutto, si deve 
dire e si deve pensare in Italia dove 
l’aria stessa che respiriamo incuora ai 
felici ‘ardimenti ed è satuta di germi 
“‘econdi. Guardiamo dunque al presente. 
non soltanto al. passato. Conserviamo 
| questo quello che merita di esser 
nservato ma prepariamo altresì qual- 
ia di buono e dî nuovo per quei tali 
a. ici dei monumenti che questo tempo 
chiameranno antico, 


ho non ha voluto i iugamnare | 
Li ‘che tendevano a guadag 


tuanti dì Cluses, è 
dimenti, a un ARE ii 
menti le VOS parole che gli diresse 


Th. Neal. 


Lettere da Londra S Abbanidonar vecchi am 
Ù son un traditore. 
I.- BERNARDO SHAW, Oratore. 


Appena tornato a Londra dall'estero, ai primi 
d'Ottobre, Bernardo Shaw s*è messoa parlare per. 
diffonder le sue idee tra la folla. L’ho sentito due 
volte, La prima parlò nel Cily Temple, dove il famoso 
Rev. Campbell predica uni cristianesimo. nettamente 
‘socialista c mistico. Parlò, per incarico d'una Società 
di Discussioni, d’arte e di: letteratura. Ma il giorno 
dopo, nell’ Essex. Hal], espose i primi versetti del 
Credo dei Socialisti Fabiani. P I 

Essex Hall'è ben conosciuto: vent'anni fa vi di- Bellezza è una persona onesta, seria e 
scutevano l’ateo Braudlaugh, M. Arnold e tant'altri che fa alle e di Manzoni ciò ch 
ormai spariti: Ma Essex Hall è, o almeno pareva, 
quella sera, una piccola stanza. Le suffragiste, sem. 
‘pre invocando la generosità maschile, ci avevan preso 
tutti i posti lu ossia le seggiole. E noi, poveri 
uomini, dovevamo starcene in di Lo Shaw parlò 
un'ora è mezzo 0 due ore; e si crederà che per 
sentire un discorso così lungo ci sia voluta molta 
pazienza 0 ùn grande entusiasmo. 
Invece non ho sentito nessuna fati 1 
Shaw, ‘sì dimentica il corpo e tutte ‘le noie mai 
‘Alto, nervoso, magro sembra lùi stesso un’ astrazione. 
Ma è un'astrazione spiritosa, è l'idea della comme 
dia impersonata. Non posso capire come mai ci. 
della gente che si lagna delle; Sue commedii on fa'Regina. NEGO, 
vuol riconoscergli ingegno scenico e qualità di Fa ad ‘ora Paolo Be 
mediografo. Commediografo è 
Lo è quando s 


‘di rimanere commosso dell’atto dol 
parazione che questo vecchio compie 


solemiche. Concepisce, st, le idee astratt 
le può mai e-sorre senza ‘appoggi 0. 
Si ‘che diventan personali. None Scrittore che 
[ può pà 

3 senza. battagliare Max Nordau. La sua 
estetica; oltre che nel volume su ‘Wagner e in quello 
en, si trova nelle ‘prefa foni, dove lo. Shaw 
re fa da piedistallo allo Shaw commediografo. 
anche quando parla, non mette in scena delle dlini di un Cari 
pure, ma delle idee jincarnate e personificate. E n 
ie persone non bastano, si serve delle nazioni, 
é, una volta ancora, sulle differenze essenziali. 
fra ‘‘mandesi e Inglesi. Se vuol dare ‘un “esempio 
della verità di fatto opposta c'  moeticae nbolica 
legge il Times del giorno... None» media? 

È per di più, commedia buffa. Non» se ;l pub 
-5 italiano o francese sopporterebbe-s. milî. cose: ‘consiste nella st 
sentirebbe urtato; ma. l’lumonr inglese è molto pesantissimo revisore di bozze, che nel discorso 
ronte, e nom si turba mai per una questione introduttivo rivede le buccie a Manzoni, corregge 
d'arte o di letteratura. Quando si tratta di socialismo Cerquetti; fa liste di èrtori di stampa, statistiche 
i. altro paio di maniche. AW'Essex Hall'eran Di di Aiomalle i fiche a. 
PI o 3 fi plicati dei puntini di sospensione, e il Bellezza 


sIorie. ou si mostrò. 3 Ma ; 
trà dote eminentemente scenografica dello Shaw che, poco dopo, vuol fare l'erudito internazionale 
e scrive, ad esempio, di questi spropositi : « Car- 


‘prontezza, rapidità e sicurezza delle sue ri- GE 
. C” era una donnina che voleva ‘che nello tesio dava ha: ipi pe alle sue ‘opere 
se cun ‘tari JI PErÌ ‘di’ matematica, 
itomissione: del padre nell storia della 
‘ate volte seppellisce \ilidenaro all'osteria. È lo scienza coli quello di un grande filosofo. . 
sen più dolce vo | «Ma se anche la madre, iù s o dei poeti . il i si com- 
15) ti 
sua, -... mischiando tutte quelle qua-. 
-b&ne non sia disordinata, fa l’effetto d'un 
Non prende mai il cuore, ma il cervello, 
e ci conduce in una mirilica danza di idee ironiche 
persuasive, profonde e di semplici capricci d'artista. 
Mentre parla non ci stanca mai, ma ci si sente stan- 
chi appena ha finito e tace. È un neturalborn 
arordebank, si, ma è anche un ballerino instancabile : 
‘al braccio suo la mente balla, ‘balla, e quando non 
né può più e giace anelante per terra, lo vede sem- 
pre che. balla, balla, brillantemente da. « cavalier 
seul». 


‘di stampe; ritra; 
il Bellezza ha fati 
che costa poi co. 


timo. catalogo ‘Da due anni annunzi 
‘in due volumi delle ‘prediche del .T: 

mi riesce di manten ) 

dopo tanto implorari 

Bùtner il seco) 0) 

Scritti e Predîc 

famosi Paradossi 


sistema di cosmogonia. » (p. xLvi). 
Come si sente che siamo lontani dali Manzoni! 
Non è vero, caro signor Bellezza, che il Descar- : 
tes ‘avesse così poco giudizio come ella crede — | = © Ss 7 forse che amp molto ; 
tantlè vero: ‘che egli è rimasto celebre non solo; s 5 ) su le vicende 

\como losofo ‘ma proprio anche come matematico. a 

lo come uno dei fondatori della geo- © 
mettia analitica. Ma la ‘castroneria più grossa è 
l'altra, “dove Pope vien chiamato un po? abusi- > 
vamente poeta satirico (perchè. r non piuttosto mo: i 


zo tà Gulelicate fa 
che cosa che riempie . 


nel: mondo: 
celebri riviste 


Jean ‘Florence. 
; Rope of the Lock | 


lell’antore della Rozina della 


lo Scarabeo d'oro, e dove ri- fermato per i; ) 
contro, p 


Giorgio Sorel ‘che alcuni dicono: il maestro ma 
«che io chiamerei piuttosto Îa coscienza sacerdo- 
tale del sindacalismo, per quel frenetico amore 
«di verità che lo caratterizza e per quel suo apt. È 

: stolato di idee etiche, serene, gravi € SP sy 1 


mistiche nel campo dell’azione sindacale, hi 
‘bandonato la collaborazi 


Spi 

G. LETBNIZ — Nuovi saggi sull intendi- 
mento unano. — Traduz. di E, Ckoosi. 
Bari, Laterza. 

SERGIO Corazzini — Liriche. Edizione 

| postuma a cura degli amici. Napoli, 
Ricciardi, 

G. SALVEMINI e A. GALLETTI — La RI 
forma della scuola Media. Palermo, 


1872 pp. 334, XXXVI) e che avrebbero fornito 
tun eccellente spunto all’ autore. 

Ma alcune dimenticanze, alcune mende, non 
ut gono nulla al merito principale del libro : di 
| ‘essere scritto con anima e con interesse. È ii 
‘libro. d'uno scolaro che potrebbe insegnare a 
moltissimi professori la vita del sapere e l'in- 


È abbastanza differenti, come, ‘a mio. parer 
spontaneità profetica ORSI Herder con l’arti 
sine 


teresse a ciò che sì studia, 

; i gir Sandron. 

‘questo -. e - î i È a - G. GENTILE — Scuola e Filosofia, Paler- 
nuova, dopo il de S S 90 2 I, ; 00 mo, Sandron. 

) ; en Libri da leggere. | © G. G. Hamann — Seriti e Frammenti. 
; 7 — Tradug, di R. AssAGIOLI. Napoli, 

Gotto uesto titolo non indichiamo il solito fritto Perrella. 
‘misto di libri ricevuti in dono, ma la lista L. DE SAINT MARTIN. — Scritti Scelti. 
"delli opere ‘che consigliamo di leggere a ogni Traduz. di A. DE RINALDIS. Napoli, 

0 colto, senza ‘preoccupazioni. editoriali Perrella. 


CE esi 

j i È È riservata la proprietà artistica e letteraria 

BrnepEITO Croce — Zilosofia della  pertatto ciò che si pubblica ne LA VOCE. 

| Pratica. Bari, Laterza. 1 manoscritti! si restiluiscono a chi paga Je spese: postali. 

v£ brincipii da 5 3 i 
cui . GIUSEPPE PREZZOLINI, Direttore. 


(G. PAPINI. -ANGIOLO GIOVANNOZZI, gerente-responsabile. 
Firenze — Stab. Tip. Aldino, diretto da L. Franceschini. 


‘o scolastiche). 


ra 


tr. ca Hojae, G. A. Borgese, 

lo Ferrando, Jean Florence, Roberto Forges-| 
fovanni Gentile, prof. Lombardo-Radice, Aldobrandino 
0 ani, Giovanni Papini, Aldo de Rinaldis, Romain | 
î vanni Vailati, prof, Carlo Vossler, ed altri, 

; ttraverso i legami di scuola, gli 

ca onesta, un * informazione esatta 

omini celebri ed ignoti, adulti 

jotranno essere uniti in un 

Jeffe brattu ‘bassezze dei nostti 

quelle pedagogiche a quelle reli- 

rano. di trovare, ne per altre 


pagata dimo all'Amministrazione ; e ‘per Pao Lire 2,00. | 
a richiesta = 


bian Cia e > al essi ‘o anche fuori di 
Firenze. .. 


NDIZIONI 


edere cataloghi e regolamenti. 


o. ‘mistici, x 1 eta da A. de Rinaldis e 6. Prez- 
dle edita da F. Perrella - Napoli. 


ron - 


Novalis. A cura di G. PrEzzotINI | |. /. + +. + La ,50 
Molinos. La Guida Spirituale. A cura di G. AmenpoLA . 3,50 
IM. _u libretto della Vita Perfetta, d’anonimo tedesco. A cura 

_ di G. Prezzolini . . 2,50 
_ DT Mago del Nord (G. G. Hana. A cura di R, G, As- 
Su... . x... . - 2590 
s Il Filosofo sconosciuto (£. - smi Martin). À cura dì 


ESSI 
A. ‘presso l'editore 


‘30, 18 - NAPOLI. 
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